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E-Book Edition Note sulla Licenza:

Questo eBook è concesso in licenza solo per scopo personale. Non può essere rivenduto o dato via ad altre persone. Se si desidera condividere questo libro con un’altra persona, si prega di acquistarne una copia aggiuntiva. Se stai leggendo questo libro e non l’hai acquistato, o non è stato acquistato solo per il tuo uso, allora dovresti acquistare la tua copia. Grazie per

rispettare il lavoro dell’autore.

Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta, memorizzata in un sistema di recupero o trasmessa in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo senza il previo permesso scritto da Jennis Slaughter o dalla Shadoe Publishing, ad eccezione di un recensore che può citare brevi passaggi in una recensione da stampare su giornale o rivista.

Jennis Slaughter è disponibile all’email jennisslaughter@aol.com , su Facebook  https://www.facebook.com/JennisSlaughterBooksFans, su Twitter @ jennisslaughter@aol.com o sul suo blog @ http://sinjenkai.wordpress.com/com 

se volete seguirla per scoprire le storie e le uscite del libro o dare, infine, un’occhiata sulla pagina web

www.ShadoePublishing.com o http://ShadoePublishing.wordpress.com/

NOTE DELL’EDITORE

.

Questa è un’opera di finzione Nomi, personaggi, luoghi e fatti sono il prodotto dell’immaginazione dell’autore o sono usati in modo fittizio, e qualsiasi somiglianza con persone reali, vive o morte, affari

stabilimenti, eventi o luoghi sono del tutto casuali.

L’editore non ha alcun controllo e non si assume alcuna responsabilità per i siti web dell’autore o di terzi o per il loro contenuto.

Alla mia Bethina,

Tu mi hai trovato,

Mi hai insegnato cosa significa l’amore.

Mi hai abbracciato, hai calmato la mia anima.

Hai offerto la tua mano, ti ho dato il mio cuore.

Sono tuo

LA LISTA:

Cose da fare oggi:


	Recuperare un fascio di lavanda 

	Finire di fare i saponi √

	Pubblicare un nuovo orario di lavoro per Anna 

	Parlare con Erika della pubblicità 

	Ritirare il braccialetto per Alexis



ASSOLUTAMENTE DA FARE:


	Scavare un buco

	Fare la bara per adattarla alla buca

	Mettere la bara nella buca

	Provare il sistema di ventilazione

	Provare il sistema video




	Preparare il cloroformio

	Pulire la pistola

	Caricare la pistola

	Pulire lo straccio

	Prendere Laurel

	Seppellire Laurel

	Andare a WESH per parlare con Alexis

	Morire



Cose importanti:


	Confermare il programma per la settimana libera X


	Prenotare I biglietti aerie e per la crociera X


	Organizzare auto a noleggio e hotel

	Chiamare Laurel e chiedere di andare a cena insieme

	Comprare dei fiori

	Prenotare all’ Avenue Thai & Sushi X




“Dannazione, fa caldo!” pensò la donna mentre gradualmente prendeva coscienza di ciò che la circondava. Alzò la mano destra per pulirsi la fronte, ma entrò in contatto con qualcosa sopra di lei. Aprì gli occhi e vide un pezzo di plexiglas coperto di terra. Improvvisamente, la sua testa si alzò, colpendo il coperchio e costringendolo a tornare giù, ma non prima di aver visto che si trovava all’interno di una bara.

C’era una piccola luce sulla parete di fondo, così con cautela alzò di nuovo la testa, questa volta per vedere che i lati e il fondo fossero fatti di legno, lasciando la vista della sporcizia a circa sei pollici sopra il suo viso.

Cosa era successo? Le faceva male la gola e sentiva un sapore metallico, ma non riusciva a capire da cosa dipendesse. Con attenzione, si tastò intorno e la sua mano sinistra sfiorò un pezzo di carta e qualcosa che sembrava una matita spessa. Prendendo una delle ‘matite’, vide che si trattava di un bastone luminoso.  Suppose che la luce disponibile non sarebbe durata a lungo, ma almeno aveva una riserva.

Riposizionando il bastone, la donna prese il pezzo di carta e lo avvicinò alla luce in modo da poterlo vedere meglio.

Si leggeva: “Tutto quello che ti ho chiesto era di amarmi e di essere leale. Non hai fatto nessuna delle due cose. Sto facendo in modo che tu non deluda mai più nessuno. Non dirò a nessuno dove sei. Ripensa ai tuoi errori. Non ne farai altri”.

* * * * *
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Era il momento preferito della giornata di Laurel Taylor. Uscì dal suo ufficio e attraversò il cortile, diretta al magazzino. Si fermò per qualche istante e inclinò il viso verso il sole, chiudendo gli occhi per godersi il calore. Amava questi brevi moment in cui c’erano solo lei e il sole.

Laurel era la proprietaria di Nature’s Scents, che produceva saponi, lozioni per il corpo, oli da massaggio e balsami per le labbra con ingredienti naturali. Aveva recentemente firmato un contratto per fornire prodotti personalizzati ai boutique hotel di Key West, Winter Park, Florida, e Vail, Colorado.

Per la prima volta dopo molto tempo, la sua vita stava andando per il verso giusto. La sua salute era finalmente tornata alla normalità dopo la fine di una relazione violenta. Ora correva cinque miglia al giorno con la sua buona amica Jennifer San Juan e aveva iniziato a seguire un corso di Zumba una volta a settimana. Il suo corpo cominciava a stare bene nuovamente e sorrideva più spesso.

Un’altra ragione per cui sorrideva più spesso era la sua nuova ragazza, Alexis “Alex” James. Si erano conosciute tramite Jennifer e stavano insieme da circa sei mesi; avevano preso la loro relazione con calma.

Alex era la reporter di un’emittente locale di Orlando, la WHSE, e aveva conosciuto Jennifer quando aveva dato una mano a una marcia LGBT locale. Jennifer aveva una figlia a cui si era dichiarata da anni, ma non aveva avuto un buon rapporto con lei. Alex stave cercando di darle una mano e Jennifer, a sua volta, l’aveva presentata a Laurel.

Sospirando, Laurel entrò nel magazzino per ispezionare la prima serie di saponi per gli hotel. Si assicurò che i disegni fossero leggibili sui saponi e che i prodotti confezionati fossero all’altezza dei suoi standard e delle specifiche dell’hotel.

Soddisfatta di tutto, andò a cercare la sua seconda in comando e manager pubblicitario, Kate Stone. Dopo averla trovata nell’ufficio sul retro, passarono l’ora successiva ad esaminare i contratti e i futuri annunci che sarebbero stati pubblicati.

Era quasi ora di pranzo quando Laurel tornò nel suo ufficio per fare altre telefonate, quando il suo cellulare vibrò. Lo tirò fuori dalla tasca laterale dei suoi pantaloni da pittore e sorrise quando vide il nome di Alex.

Aprendo il telefono, disse: “Buongiorno raggio di sole... Come va la tua giornata?”  Sentì Alex appoggiarsi alla sua cigolante sedia da ufficio.

“Molto meglio ora che sto parlando con te. Ho dovuto rieditare due storie per mancanza di tempo e devo uscire a girarne un’altra domain notte alle 4. Quante persone sono sveglie a quell’ora?”. Alex brontolò.  “Comunque, basta parlare di me. Come va la tua giornata?”

Facendosi strada nel suo ufficio, Laurel andò a mettersi davanti a una finestra mentre rispondeva alla domanda: “La mia giornata sta andando benissimo. Abbiamo appena finito la prima serie e sono perfette, e ora sto parlando con una bella donna che mi piace molto, quindi non mi lamenterò”. Si passò una mano tra i capelli biondi mentre si girava verso la sua scrivania.

“Quindi ti piaccio molto, eh? Bene, perché io provo lo stesso per te”, rispose Alex facendo le fusa. “Infatti, mi piaci così tanto che ho chiamato per sapere se ti andrebbe di cenare con me stasera? Ho pensato che potremmo provare quel ristorante di cui hai sentito parlare a Winter Park”.

Laurel si sedette alla sua scrivania e prese una matita. “Intendi Avenue Thai e Sushi?”

“Sì, devo finire il programma delle sei e poi sono tutta tua. Che ne dici?” La sedia cigolante suonò di nuovo mentre Alex si spostava.

“Dico che dobbiamo davvero procurarti dell’olio per quella sedia e che mi piacerebbe andare a cena con te”, Laurel sorrise mentre immaginava la donna seduta alla sua scrivania. “Vuoi che ci incontriamo alla stazione o al ristorante?”

“Verrò a prenderti, se per te va bene.  Stavo pensando che forse dopo potremmo passeggiare intorno al lago Eola e parlare”.

Annuendo con la testa, anche se non poteva essere vista, Laurel accettò: “Affare fatto, ci vediamo allora”. “Grande... e Laurel?”

“Sì...” rispose dolcemente mentre scarabocchiava con la matita.

Alex fece un respiro profondo e disse a bassa voce: “Non mi piaci solamente....”.

Laurel non poté evitare di sorridere mentre rispondeva: “Vale lo stesso per me”. Nessuna delle due donne aveva detto che si amavano, ma andava bene così. “Ci vediamo stasera.”

“Ciao....”

“Ciao...” Laurel rispose e premette il tasto di chiusura chiamata. Non poteva fare a meno di sorridere mentre pensava ai suoi sentimenti. Era passato così tanto tempo da quando si era sentita così. Si sentiva amata e apprezzata, ed era fantastico.

Guardando il suo taccuino, non era affatto sorpresa di aver scarabocchiato dei cuori con le sue iniziali e quelle di Alex. Mordendosi il labbro inferiore, scosse la testa mentre strappava il foglio con attenzione, lo ripiegava e lo metteva nella tasca posteriore.

Facendo scivolare di nuovo il telefono nella tasca dei pantaloni, Laurel riprese la matita per controllare la produzione dei saponi e la pubblicità sulla sua lista di controllo e proprio in quel momento ci fu un bussare alla porta. Spuntando un’altra voce, chiamò: “Entra pure”.

La porta dell’ufficio si aprì ed Emma, la giovane donna che aveva messo a capo del negozio, fece un passo appena dentro la porta.

“Umm... Laurel?”

“Ciao, Emma. Cosa posso fare per te? E prima che mi dimentichi, dobbiamo parlare dei tuoi orari oggi”, Laurel alzò gli occhi dalla lista.

“Ok, ma umm... Dawn Lorrayne è qui per vederti”. La donna più giovane si spostò da un piede all’altro. “Vuoi che chiami la polizia?”

Dawn era l’ex di Laurel e aveva un’ordinanza restrittiva nei suoi confronti.  Doveva stare a 30 metri da Laurel, dalla sua casa o dal suo posto di lavoro.

Immediatamente, i palmi delle mani di Laurel divennero sudati e il suo cuore iniziò a correre. Erano passati nove mesi dall’ultima volta che aveva avuto contatti con Dawn, ma era determinata a non far vedere alla donna che aveva ancora la capacità di influenzarla.

Chiudendo gli occhi per un momento, si concentrò sul controllo del respiro e pensò ad Alex. A poco a poco si calmò, e quando aprì gli occhi vide che Emma era ancora in piedi sulla porta in attesa della sua risposta.

“No, vediamo cosa vuole”, si alzò mentre parlava. Si avvicinò alla donna più giovane e le diede una pacca sul braccio. “Grazie per la tua preoccupazione, comunque”.

Emma si fece da parte. “Guarderò tutto quello che fa e alla prima cosa che non mi piace, chiamerò la polizia”.

Camminando nel piccolo negozio, Laurel vide Dawn in piedi accanto alla porta d’ingresso con le mani nelle tasche dei jeans neri che indossava sempre. Laurel non riusciva a ricordare una volta in cui non avesse indossato quel colore di jeans. Oggi aveva una maglietta bianca a maniche lunghe e una canottiera, i capelli d’ebano tirati indietro in una coda di cavallo.

“Ciao, Dawn... come stai?”

Dawn guardò la donna e dovette ammettere che Laurel era più bella che mai. I suoi capelli color oro miele le superavano le spalle e i suoi occhi verdi erano luminosi come non li aveva mai visti. Aveva preso un po’ di peso, ma le stava bene, arrotondando le curve sensuali che ricordava sotto i vestiti.

Mentalmente scosse la testa per riportare la mente sul motivo per cui era venuta.  “Ehi, non sono qui per causare problemi. Voglio solo restituire le poche cose che hai lasciato a casa mia quando ti sei trasferita. Ho trovato un album di foto che hai lasciato nell’armadio del corridoio con le foto della tua famiglia”.

Laurel si fermò a pochi metri dalla sua ex e sperò che non lasciasse trasparire l’espressione di sorpresa sul suo volto. Dawn non aveva mai fatto niente per lei senza un secondo fine. “Umm... è così carino da parte tua. Grazie”.

“Non c’è problema. Ho tutto nel bagagliaio, se vuoi uscire a prenderlo. È solo una scatola che puoi mettere nella tua macchina”.  Dawn fece cenno di uscire, dove la sua Dodge Charger nera era seduta accanto alla Nissan Juke di Laurel.

“Ok, andiamo”. Laurel si voltò verso Emma: “Torno subito”. Aveva dimenticato quanto le piacesse sentire Dawn parlare. Era stato l’accento inglese a catturare la sua attenzione.

Emma fece un cenno con la testa e si avvicinò alla porta mentre le due donne uscivano.

“Bella giornata oggi”, commentò Dawn mentre metteva la mano in tasca. “Solo abbastanza fresca perché qualcuno desideri che l’autunno arrivi”.

Laurel concordò: “Sì, questo è il mio periodo preferito dell’anno, proprio tra l’autunno e l’inverno, anche se non c’è molta differenza qui in Florida”.

Dawn si fermò un attimo per tirare fuori qualcosa dai jeans e con l’altra mano premette il pulsante di sblocco del bagagliaio sul portachiavi, guardando Laurel che si avvicinava per aprire meglio il coperchio. Rapidamente tirò fuori un sacchetto di plastica, tolse un panno e lo mise sulla bocca di Laurel prima che lei potesse girarsi per dire che non c’era nulla.

Laurel lottò brevemente, ma Dawn era più forte e il cloroformio fatto in casa la rese rapidamente incosciente e floscia. Rapidamente, Dawn la spinse dentro, sbatté il coperchio e saltò sul sedile del conducente, anche se Emma stava correndo verso la macchina.

Girando la chiave d’accensione, Dawn mise la marcia e fece marcia indietro, colpendo la giovane donna e sbattendola a terra. “Non sai che dovresti stare attenta alle auto che fanno retromarcia?” Dawn sogghignò mentre sfrecciava via.
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